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La pandemia  da  coronavirus,  che
ha segnato in maniera drammatica
la  vita  di  milioni  di  persone  nel
mondo e dalla quale ancora sten-
tiamo ad  uscire,  ha  sviluppato  in
questi  ultimi  due  anni  una  vasta
letteratura anche in ambienti scien-
tifici, che ha teso a rappresentare il
prossimo futuro profondamente in-
fluenzato da questo evento,  auspi-
cando la  modifica  profonda  delle
priorità, sia nelle scelte personali e
nei rapporti tra le persone, sia nelle
scelte delle autorità pubbliche.
Una  narrazione  questa  non  priva
di  fascino,  che  racchiude  anche
una realtà innegabile fatta di impe-
gno  disinteressato,  di  aiuto  e  di
mutuo soccorso. 
Nel numero otto de  “il CANTIE-
RE” abbiamo dato conto di questo
aspetto  nell'articolo  di  Simon
Springer  “Geografia  della  cura:
l'interregno Covid-19 e un ritorno
al mutuo appoggio”.
Riguardo  poi  all’ipocrita  rappre-
sentazione del  “niente sarà come
prima”, essa  è  stata  spazzata  via
dagli  eventi  con  l'imperversare
della guerra nel cuore dell'Europa.
Un evento che ci riporta con i pie-
di  ben  conficcati  nella  realtà  che
ancora una volta deve fare i conti
con la produzione del profitto, del
suo accaparramento e della neces-
sità, da parte degli imperialismi, di
consolidare ed estendere le proprie
aree di controllo e di influenza.
Due  episodi  questi  molto  diversi
tra loro, intorno ai quali  si  è svi-
luppata  la  retorica dei  buoni  pro-
positi. Nell'uno e nell'altro caso il

rapporto tra  cause ed effetti viene
costantemente capovolto.
Per  il  Coronavirus-2,  il  virus  re-
sponsabile del Covid-19, come no-
toriamente risaputo il salto di spe-
cie  si  fa  risalire  agli  allevamenti
intensivi  e  a  questi  si  imputa  la
causa della diffusione della malat-
tia. 

Da qui discende tutta quella giacu-
latoria di stili di vita che ogni sin-
gola  persona  dovrebbe  assumere
per invertire e bloccare questi  fe-
nomeni. In sostanza la soluzione, e
quindi le colpe, sono tutte in carico
agli individui. 
“Ilaria Capua ha individuato, tra
le  cause  della  pandemia,  il  fatto
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che il  nostro ritmo biologico non
riesce ad andare dietro alla velo-
cità  di  azione  e  connessione  di
quello tecnologico. Dobbiamo ral-
lentare,  viaggiare  di  meno,  ritro-
vare un rapporto con la natura. Se
continuiamo ad avere grandi alle-
vamenti  animali,  a  cementare  la
campagna,  a  concentrare l’inqui-
namento e le persone, a invadere
il  terreno  della  natura  selvatica,
saremo presto di nuovo nei guai.”
(1). 
Le  affermazioni  di  Ilaria  Capua
sono ampiamente condivisibili, ma
non consentono di fare un concreto
passo avanti nel senso del cambia-
mento. Dobbiamo rallentare! Chi?
Come?  Perché?  Questo  correre  è
insito  nella  natura  umana  o  è  il
frutto di una struttura economica-

sociale?  
Se non è la prima ipotesi, nel qual
caso  non  rimane  che  affidarsi  al
caso o per chi ci crede alla divina
provvidenza,  occorre  lucidamente
dichiarare che l'obiettivo è il cam-
biamento della struttura economica
e  sociale  che  caratterizza  oramai
l'intero  globo,  ovvero  il  mercato
capitalista nella fase dello scontro
imperialista. 
Ed ancora “Parto ancora una vol-
ta da me. Preferirò il piccolo cen-
tro alla città che va disinnescata
nei  fenomeni  di  concentrazione e
ridimensionata nel suo ruolo eco-
nomico.  Preferirò utilizzare un’a-
gricoltura di prossimità, che salda
la qualità di suoli (meno chimica)
alla bontà dei prodotti. Se questo
significa mangiare meno carne, va
bene  così.  Si  potrebbe  innescare

un grande riequilibrio territoriale.
Tante  nostre  valli  possono  acco-
gliere senza danni per la sosteni-
bilità molte migliaia di nuovi abi-
tanti,  che  potranno  raggiungere
luoghi di lavoro in un‘ora, goden-
do  però  di  una  vita  tranquilla  e
salutare. …. È un’utopia di cui si
parla da decenni,  ma non abbia-
mo bisogno di un po’ di utopia per
iniziare  a  camminare  in  qualche
direzione? “(2). 
Una  proiezione  sul  che  fare  che
non si interroga sul perché siamo a
questo punto, che dà per scontato
che le città siano il prodotto della
libera scelta degli uomini che col-
pevolmente  costruiscono   mega-
metropoli e che altrettanto libera-
mente ne potrebbero costruire altre
a  “dimensione  umana”,  ammesso

che si possa definire a priori quale
sia  la  dimensione  umana:  eppure
basterebbe osservare anche super-
ficialmente lo sviluppo storico del-
le città per comprendere come sia-
no state necessariamente condizio-
nate dai  contesti  produttivi in cui
erano e sono inserite.  
Riportiamo  queste   affermazioni
perché nella loro semplice esposi-
zione condensano un pensiero che
attraversa  la  cultura  cristiana  fin
dalla sua nascita,  per la quale  il
male sgorga dal cuore degli uomi-
ni: 
“Non  vi  è  niente  fuori  dell'uomo
che, entrando in lui, possa conta-
minarlo;  ma  è  ciò  che  esce  dal-
l'uomo,  che  contamina  l'uomo.”
(Vangelo  secondo  San  Marco
7,15). 

E  ancora:  “Quello  che  esce  dal-
l'uomo invece è ciò che contamina
l'uomo. Infatti dal di dentro,  dal
cuore  degli uomini, escono i catti-
vi  pensieri:  fornicazioni,  ladroci-
nii, assassinii, adulterii, cupidigie,
cattiverie, frode, impudicizia, invi-
dia,  diffamazione,  orgoglio,  stol-
tezza.” (S. Marco 7,20,21). 
In  estrema  sintesi  si  afferma  che
per  cambiare  il  mondo  occorre
cambiare noi stessi. Ovvero si af-
ferma l'impossibilità di cambiare il
mondo in quanto  se il male si per-
petua nel cuore di ogni nascituro,
l' umanità è condannata al tragico
sforzo  delle  fatiche  di  Sisifo,  un
perenne inizio al quale siamo con-
dannati  e  che  darebbe  ragione  a
quanti  sostengono  l'inutilità  di
ogni impegno per la trasformazio-
ne sociale.
L'utopia,  che  nell'immaginario  ri-
manda al concetto di equilibrio, di
armonia e di felicità, in questo tipo
di approcci suona invece come una
sgradevole cacofonia. 
Le necessità che si enunciano per
definire  un  percorso  virtuoso  di
cambiamento  collidono  violente-
mente con gli strumenti che si in-
dividuano:  i  buoni  propositi  del-
l'uomo, ovvero colui che per defi-
nizione ha il male nel proprio cuo-
re.
Se il concetto di utopia assume un
significato negativo, disperante, di
un momento e di un luogo che mai
potrà essere avvicinato, tutto que-
sto sta proprio nell’elaborazione di
chi in questi tragici giorni di guer-
ra ha riscoperto e ripropone come
soluzione  quel  “se  vuoi  la  pace
prepara la guerra”, o di chi per ri-
solvere  i  problemi  della  povertà,
fenomeno ampiamente diffuso an-
che  nel  cosiddetto  occidente  svi-
luppato, si affida al sostegno cari-
tatevole: e ancora una volta ritor-
niamo al rapporto tra cause ed ef-
fetti.
La guerra non è la causa del male,
ma il frutto di un sistema economi-
co che basa la propria organizza-
zione  sociale  sulla  concorrenza  e
sulla competizione, sull'accaparra-
mento dei mercati  e sullo sfrutta-
mento  non  solo  dei  lavoratori  e
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delle  lavoratrici,  ma  anche  sulla
rapina  delle  materie  prime  nelle
aree  di  controllo  e  di  influenza
delle potenze economiche e milita-
ri. 
La causa è  il  capitalismo,  con la
sua logica di guerra, e la guerra e
le  armi  sono gli  effetti  nefasti  di
questo  sistema  di  produzione.  In
questo  contesto  la  richiesta  di
smetterla con la produzioni di armi
che proviene da vari ambiti sia re-
ligiosi che scientifici, mette a nudo
l'assoluta impotenza di tali appelli
che non facendo i conti con le cau-
se vere che portano all'armamento
contribuiscono  a  creare  ulteriore
confusione e,  nella migliore delle
ipotesi, mettono il cuore in pace a
chi tali appelli promuove.
Ecco allora che l'utopia della quale
ci  accusano  di  essere  i  portatori
proprio quando sosteniamo che un
altro  mondo  è  possibile,  assume
tutta  la  sua  capacità  di  costituire
un  illuminante  riferimento  nel
cammino per  la  liberazione del  e
dal  lavoro,  quale  unico  progetto
credibile di una società che sappia
realmente coniugare la libertà con
l'uguaglianza.

La  nostra  utopia  non  si  basa  su
una  ingenua  visione  della  bontà
degli esseri umani: con consapevo-
lezza e determinazione rigettiamo
ogni narrazione che riconduce alla
cattiveria degli individui ogni pro-
blema caratterizzante il vivere so-
ciale: dalla delinquenza alla guer-
ra. Constatiamo come dietro a ogni
dramma che affligge i sistemi so-
ciali  esistenti,  vi  sia  uno  scontro
che riconduce alla struttura gerar-
chica che caratterizza le nostre so-
cietà e all'accaparramento  da parte
di  pochi privilegiati di larghissima
parte della produzione  sociale. La
guerra è l’evento più drammatico
che mette a nudo questa realtà. 
Il  ruolo  che  hanno  i  dittatori  e  i
presidenti  sedicenti  democratici
tutti più o meno sani di mente rap-
presenta,   in  questi  contesti  di
scontro  essenzialmente  economi-
co,  un  ulteriore  imbarbarimento,
coinvolgendo nel conflitto presunti
valori etici, storie e tradizioni na-
zionali, appartenenze religiose.
Un  sovrapporsi  di  elementi  che
spesso nasconde, con accortissime
regie di occultamento e di omissio-
ne, la vera natura della guerra do-
vuta  allo  sfruttamento  “dell'uomo

sull'uomo  e  dell'uomo
sulla natura”, per accre-
scere il profitto e la sua
accumulazione. Le buo-
ne intenzioni  dei  nostri
governanti  sono  quelle
che  all'alba  del  terzo
millennio ci hanno por-
tato alle soglie della ter-
za guerra mondiale, una
guerra che anche se non
coinvolgerà l'intero glo-
bo porterà la distruzione
e la morte di milioni di
persone  nel  quadro
drammatico  della  pro-
babile  e  definitiva  di-
struzione  dell'equilibrio
ecologico.
In guerra, come si sa o
com'è facile intuire, non
c'è  spazio  per  il  con-
fronto delle idee, non è
riconosciuto  il  diritto
alla  disobbedienza:  il
tempo batte ad un ritmo

più veloce. La gerarchia, la rigida
divisione dei ruoli, i comandi uni-
ficati  sono la nefasta e necessaria
conseguenza della logica di guerra.
La politica intesa in positivo come
gestione  della  cosa  pubblica,  se
dovesse  davvero  svolgere  il  suo
ruolo assumendo gli esseri umani e
i  loro  bisogni  nella  cornice  della
difesa dell’ambiente naturale come
fulcro del proprio agire, potrebbe e
dovrebbe  dotarsi  di  strumenti  di
larga partecipazione di  massa per
le decisioni che coinvolgono le co-
munità e queste strutture, non do-
vendo competere con altre comu-
nità per l'accaparramento delle ric-
chezze  potrebbero  svolgere,  con-
cedendosi tutto il tempo che occor-
re, il loro ruolo di mediazione tra
le diverse opzioni che si presenta-
no. 
La democrazia, che per noi è l'au-
togestione  sociale  ed  economica,
richiede  pazienza  e  tenacia,  con-
fronto, serena valutazione dei fatti,
rispetto  per  chi  non  condivide  le
scelte  operate,  possibilità  anche
per piccole minoranze di proporre
e sperimentare le proprie soluzio-
ni. 
Ciò  presuppone  due  condizioni:
l'assenza di meccanismi economici
e giuridici che consentano lo sfrut-
tamento  dell'uomo  sull'uomo  e
l'assenza di meccanismi economici
e sociali che pongano in conflitto
le  diverse  comunità.  Entrambe
queste  condizioni  non  sono  con-
template  nelle  nostre  società.  La
proprietà privata dei mezzi di pro-
duzione  santifica  lo  sfruttamento
capitalistico della forza lavoro ma-
nuale e intellettuale con le nefaste
conseguenze sull'ambiente natura-
le che ci circonda; il mercato, con
il corollario del profitto, è il viati-
co di ogni guerra.

Note:

1) Fabrizio Mangoni  professore as-
sociato di Urbanistica all’Universi-
tà Federico II di Napoli. - Gente e
territorio.
https://www.genteeterritorio.it/ancor
a-unutopia-per-ripartire/
2) Idem
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Cresce l'avversione alla guerra in Russia
Mentre la guerra in Ucraina è entrata ormai nel terzo mese, non cresce solo la
stanchezza e la demoralizzazione tra i soldati russí ma aumentano anche i
fenomeni di renitenza alla leva e la diserzione. I casi di ribellione come quello
già da noi documentato nel numero di aprile de "il CANTIERE", dei trecento
soldati ossefi sí sono moltiplicati.

In un documento pubblicato sul il
quotidiano ucraino Groti si riferi-
sce per esempio, citando un docu-
mento della difesa russa della Cri-
mea, che 80 paracadutisti russi si

sarebbero rifiutati di partecipare
alla gr-rerra in Ucraina nello scorso
mese di tnarzo. Dopo essere stati
portati in nave dalla Crimea alla
regione di Kherson, si sono resi
conto che ciò che li aspettava non
erano esercitazioni rna aziorri rnili-
tari contro le truppe ucraine. Tra
coloro che hanno rifìutato c'erano
anche soldati di leva che avevano
prestato servizio per rìon piir di
qualche mese. I rrilitari sono stati
poi rirnpatriati in Crin-rea, dove
hanno scritto rapporti sul loro ri-
fìLrto di partecipare alle azioni rni-
litari. Un mese dopo i giornalisti
hauno scoperto che sull'orrnai ce-
lebre sull'incrociatore missilistico
Moskva affbndato, c'erano dei sol-

dati di leva, alcuni dei quali sono
nrorti. E precedentemente tl 25
febbraio, a diversi combattenti del-
la Rosgvardiya di Krasnodar, che
si trovavarro alle esercitazioni mi-
litari in Crimea, e stato ordinato di
partire per le azioni niilitari in
Ucraina, ma si sono rifiutati di far-
lo. Secondo il giornalista Roman
Tsirnbalyr"rk, anche 58 militari a

contratto della regione di Kalinin-
grad, enclave russa su territorio
polacco, si sono rifiutati di parteci-
pare alla guerra in Ucraina. Erano
arrivati nella regione di Belgorod,
da dove avrebbero dovuto essere
trasfèriti nella zona di guerra ma
hanno fàtto dietrofront. La stessa
cosa avrebbero fàtto I I cornbatten-
ti OMON della Repubblica di
Klrakassia. ll giornale russo Psko-
t,skerycr Guberniy,cr lia riportato che
60 militari della regione di Pskov
si sorro rifiutati di andare a com-

battere in Ucraina. L'avvocato mo-
scovita Maxinr Grebenyuk che se-
gue rnolti casi di renitenza alla
leva dichiarato a Mediazona di
aver ricevuto circa 40 appelli da
parte di militari di varie unità con
richieste di assistenza legale per
evitare di partecipare alle ostilità.
Tuttavia dall'inizio della guerra,
non è stato portato avanti dai tribu-
rrali civili e rnilitari russi un solo
caso penale ai sensi dell'articolo
332 del Codice penale per "manca-
ta esecuzione di un ordine". Il mo-
tivo è semplice: la Russia non ha
fbrmalmente dichiarato guerra al-
I'Ucraina e non ha introdotto la
legge marziale e quindi non può
far valere le leggi vigenti in caso
di conflitto. ll Confliu lntelligence
Tèam ha riferisce che una fotogra-
fia di un rapporto che circola nelle
chat WhatsApp dei residenti del
Daghestan rnostra che la 136" Bri-
gata motorizzata di fucilieri, ope-
rante nell'Oblast' di Zaporizhzhya
in Ucraina, non è arrivata nella
formazione del battaglione, come
era previsto, il 25 narzo e ha effet-
tivamente di sertato, abbandonando
anche I'equipaggiamento militare
sul terreno. La foto mostra il prirno
foglio del rapporlo con un elenco
di circa 30 persone, ma il numero
totale dei fogli è sconosciuto. L'or-
garúzzazione cita anche delle pro-
prie fonti secondo cui dei gruppi di
combattenti russi della Rosgvar-
diya (truppe scelte al servizio del
Ministero degli interni) che si era-
no recentemente stavano facendo
delle ricerche su dei disertori nella
zorra di Kherson, sarebbero stati
uccisi. Gli attivisti per i diritti
umani riferiscono anche di un caso
in cui un soldato di leva in servizio

Yurii Colombo
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A proposito di macellai
Francisco Soriano

Una delle parentesi più drammatiche
della storia dei conflitti fra Stati ri-
guarda le relazioni, in campo geopo-
litico, tra Iran e USA. Le mire impe-
rialistiche degli anrericani sul Me-
dioriente hanno scandito per decine
di anni una infinita serie di accadi-
rnenti connotati e detenninati da cri-
rnini e misfatti di rara bmtalità. Per i
due Stati il paradigma di questo con-
flitto puo essere riassunto in un inci-
pit si sternatican'ìente utilizzato dagli
ayatollah nelle rnirabolanti preghiere
del venerdì islarnico-sciita, che
scandisce nel tempo qlresta bellige-
tatlza infinita. consistente nell'e-
spressione "doshman dar kamin
ast", "il nemico è in agguato". Gli
americani da parle loro profèssano
da anni questo ancestrale sibilo di
guerra pr.rr nella loro edulcorata e
rnistificatoria pratica di far apparire
ogni loro intervento come salvifico e

proteso alla materializzazione del
verbo democratico in ogrri dove del-
I'ernisfero. Peccato che e così dranr-
rnaticarnente visibile quanto. invece.
il verbo statunitense si manifesti so-
prattutto nell'esaltazione del teore-
rna capitalistico dello sfruttarnento,
della violenza. del commercio delle
arrni, della diseguaglianz-a, della fal-
sificazione clre penetra con verità
degne del rniglior sepolcro imbian-
cato la storia di questo mondo. Dr"r-

rante una diretta televisiva. nel fia-
gore atroce dell'ultirno conflitto fì'a

RLrssia e Ucraina. abhianro assistito
alla solita dinamica statunitense ci-
nica e ipocrita che scandisce. coe-
reÍìterl'ìente, una linea ininterrotta di
provocazione e criminale intrusione
nelle fàccende belliche di tLrno il
mondo: il barcollante Joe Biden lra
defìnito Vladirnir Putirr "a butcher",
"un r.nacellaio", destando negli ana-
listi politici di ogni rrazione un'enor-
me sorpresa per la violenza verbale

della dichiarazione. Ha provocato,
inoltre, notevole inquietudine nelle
cancellerie e nelle sedi diplornatiche
perché queste parole hanno danneg-
giato ogni possibilità di incontro ai
fini di un dialogo per la pace. Gli
americani la pace non la vogliono. E

evidente che la loro distanza geogra-
fica li rende piùr sereni nella provo-
cazione e nella propagazione dell'o-
dio, soprattutto se il fine e sempre lo
stesso: la creazione di condizioni
comrnerciali vantaggiose grazie alla
loro potente e inesorabile industria
bellica. Dopo questa schermaglia di
violenze verbali sono corninciati a

emergere crimini orrendi e orrori
senza eguali, soprattutto quando la
frustrazione dei russi per le perdite
subite ha estremizzato la violenza e

la sete di vendetta. L'aggressione di
Putin non si differenzia per niente
dalle altre per i crimini contro I'U-
rnanità, le torture, le esecuzioni
sommarie, gli stupri contro donne
inermi. Sono la prova di quanto la
deriva umanitaria che denunciarno
da tempo sia onnai una costante pre-
occupante e pericolosa al pr,rnto da
porre in serio pericolo la sopravvi-
venza della nostra umanità. La spe-
ranza che si nutre è che il presidente
n"rsso risponda dei crimini comnressi
contro civili inerrni e, soprattutto,
quelli perpetrati dai suoi soldati con-
tro donne e bambini. Tuttavia dalla
lettura e visione dei fatti storici nella
loro complessità, alla stregua della
Russia di Putin, gli Usa si sono resi
protagonisti di conflitti bellici, colpi
di stato, finanziamenti illeciti a

gruppi criminali al fine di stravolge-
re gli assetti degli Stati. traffici di
armi anche a fonnazioni defìnite
successivamente terroristiche, intru-
sioni dei servizi segreti in affari di
nazioni sovrane, esecuzioni sonìma-
rie e vendette sanguinose a gruppi o
singole persone.

Gli arnericani hanno la presunzione
di sostenere che i loro crimini siano
avvenuti sotto il vessillo della liberlà
e della prorxessa di instaurare lurni-
nose e lussureggianti società rigo-
gliose di ricchezza a volorrtà. ll si-
ster.na culturale fatto di irnrragini,

messaggi, dollari e quant'altro legit-
tima la violenza e lobotomizza le

menti. I rnessaggi. le parole e, infì-
ne, le azioni di guerra, lasciano fìl-
trare dalla rnagica e permeante pub-
blicità melliflua del capitalisrno im-
perante quel benessere che non si

vede I'ora di propagare in tutte le

società dell'ernisfero. Grazie a que-
sti obiettivi "a fin di bene" basterà
ricordare che, addirittura, al Presi-
dente Barak Obama fu assegnato il
prernio Nobel per la Pace: un rico-
noscimento "preventivo", concesso
"in bianco", semplicemente per le
solite profezie sublimate dal leader
statunitense con religiosa ipocrisia,
con la classica e collaudata retorica
del dream system yankee, con pila-
tesco dolo. Le certezze e le "previ-
sioni" degli americani non sono rnai
state mantenllte e puntualmente
sono state cancellate: propugnavano
l'inevitabile riscatto, made in Usa,
per i piùr deboli di questa umanità e

il loro affrancalîento da ogni catena
e schiavitir. Da allora tutto il mondo
ha peggiorato e regredito da ogni
punto di vista. soprattutto in termini
di libertà sociali e politiche e i diritti
umani sono stati sistematicamente
violati: carestie, nrigrazioni bibliche.
morti e torture a volontà.
Dunque, per cominciare, la storia di
intrusioni degli USA a danno dell'l-
ran può riassurnersi in poche righe
nonostante la complessità degli av-
venimerrti. Addirittura, qualche anno
fa, sono an'ivate le dichiarazioni di
Hillary Clinton e Madeleine Al-
bright che hanno confbssato le re-
sponsabilità arnericane nel colpo di
stato ai danni di Mohammad Mossa-
deq, un grande leader laico e demo-
cratico che era stato Primo rninistro
in Iran dal l95l al 1953. Di una col-
pa irreparabile si em rnacchiato il ri-
formatore iraniano: aveva naziona-
lizzato la propria ricchezza petroli-
f'era e aveva condotto il Paese verso
run reale afTrancarnento dalle super-
poterìze (in quel rnomento sîorico
lnghilterra e Unione Sovietica su

tutte), che fino ad allora avevano
spadroneggiato con pressioni. intru-
sioni e ogni tipo di infiltrazione ne-
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contrattaccare in Llna epopea che
viene vissnta ancor oggi come una
vittoria delle fbrze sciite sul nernico
assoldato dagli arnericani e dal mon-
do sunnita. Gli iraniani persero un
milione di giovani al fionte e alme-
no altrettanîi tra feriti che videro la
loro vita comprornessa per sempre.
Gli arnericani lucrarono in funzione
antikhomeinista sulla guelra ffi8,
nello stesso tempo, con il cinismo
che li caratterizza, fomirono di anni
anche il nemico giurato iraniano con
una vendita illegale che viene ricor-
data con il nome di "lrangate". Qne-
ste strategie definiscono il grado di
etica. o pretesa morale, di diffondere
la dernocrazia e i valori di benessere
in tutto il rnondo.
Da Mossadeq ad oggi i propositi de-
gli americani, nonostante alcune sor-
prendenti arnmissioni della loro ri-
provevole strategia politica in quel-
l'area. non sono affatto cambiati.
Tuttavia. Joe Biden a differenza del-
Ia linea di intransigenza totale di
Donald Trurnp nei confronti degli
iraniani sul Trattato (Jcpoa) che ri-
guarda lo svih"rppo dell'energia nu-
cleare in lran. sernbra mostrare una
rnaggiore "disponibilità dialettica".
Il punto pero è il livello di sfiducia
in cui ci si ritrova, ben amicchito da
una rniriade di dinamiche contrap-
poste che rigr:ardano Israele. Arabia
Saudita e altri principati sauditi a
trazione snnnita. Ora si e deciso di
ripristinare il Joint Comprehensive
PIan of Action (Jcpoa). siglato nel
2015 ed entrato in vigore nel 2016,
già abbandonato dagli Usa di Do-
nald Trurnp nel rnaggio 2018. Il pro-
blerna è che gli USA hanno anche
decretato un embargo totale sull'l-
ran, rnai disinnescato da Biden che
ha porlato il Paese in una condizione
di grande difficoltà la cui vittirra è

la popolazione, creando sacche di
povertà inusitate e problemi nel ri-
fornirnento anche di rnedicinali e

prodotti di necessità vitale per le
persone. ll "rnetodo" statunitense è

collar.rdato ed e lo stesso che e stato
riserr'rato ai cr-rbani e, in parte. al Ve-
nezuela. Vale per clri disserrte nella
sLla "area" prossirna di influenza ter-
ritoliale. Peccato che qnesta "rnoda-
lità" rron venga probabilrrente inr-
rnaginata corne violerlza, persecu-
zione. atto di inusitata disumanità
verso le popolazioni che pagano

prezzi altissimi ad ogni livello deter-
minando gravi crisi umanitarie. Non
solo. Nell'intera area si è innalzata
la temperatura dello scontro soprat-
tutto nello Stretto di Honnuz, nello
Yemen, in Iraq (dove le basi USA
provocano disappunto e limitazioni
di sovranità). Cosi è per Israele che
teme I'lran colÌìe potenza nucleare e

gli altri principati sr-rnniti del golfo
che rappresentano clienti strepitosi
per I'industria bellica degli america-
ni. Gli USA stanno destabilizzando
I'unico Paese (l'lran) che è in grado
di reggere, in quell'area, una dina-
mica di non belligeranza nonostante
le varie infiltrazioni ed espansioni in
altre regioni, a fine difensivo, secon-
do l' interpretazione interessata degli
iraniani. lntanto, per effetto delle
sanzioni e per il ritiro americano dal

Jcpoa, oggi I'lran è più vicino alla
costruzione di un'arma nucleare di
quanto lo fosse con il Jcpoa piena-
rnente in vigore. Nei prossimi mesi
si capiranno le vere intenzioni dei
contendenti circa la firrna di accordi
sul nucleare. Chi puo dimenticare
cosa accadde, in un tumover dell'or-
rore, all'lraq dell'orrnai ex alleato
Saddarn Hussein, dopo la fine della
guerra persa con gli iraniani. Questa
volta gli arnericani interuennero per
salvaguardare i valori democratici e

di benessere del Kuwait (ancora una
volta!). un altro "principato illurni-
nato" del golfo contro il nemico in
agguato di turno. Saddam Hussein
non rnostrò spirito di autoconserva-
zione, cefto, rna gli arnericani guida-
ti dalla dinastia dei Bush ebbero pre-
sto a sventolare lo striscione di sem-
pre: "Missione compiuta", non in'ì-
porta con quanti mofti, carestie e
nrilioni di profughi in figa, quante
deflagrazioni, sofferenze e destabi-
lizzazior"ri abbiano collezionato.
Solo nel 1991, nella Guerra del Gol-
fo dopo 42 giorni di cornbattimenti,
100.000 soldati iracheni furono uc-
cisi e 20.000 civili trovarono la rnor-
te. Secondo la Brown University dal
2003 al ritiro forrnale delle forze
combattenti statunitensi nel 2011. la
guerra è costata ai contribuenti ame-
ricani 1700 nriliardi di dollari e 490
rniliardi per I'assistenza ai redr"rci di
guerra. ln qLregli anni, complessiva-
mente 4.500 americani hanno perso

la vita e pitr di 600.000 veterani
sono stati registlati corne disabili. Di

essi circa i l0% soffie di disturbo
da shock post-tralunatico (PTSD),
40.000 di loro sono oggi addirittura
senzatetto. Le stime del numero de-
gli sfollati all'interno dell'lraq e dei
rifugiati, principahnente in Giorda-
nia e Siria attribuibili alla guerra,
variano da 3.5 milioni a 5 miliorri o
più. Tutti i resoconti hanno indicato
la violenza o le minacce di pulizia
etnica o settaria come cause princi-
pali dello spostamento di rnasse di
popolazione. L'instabilità in Medio
Oriente ha anche contribuito alla
peggiore crisi dei rifugiati in Europa
dalla fine della Seconda Guerra
Mondiale. Corne ammesso da Barak
Obarna "L'ISIS è una conseguenza
diretta diAl Qaeda in Iraq nata dalla
nostra invasione". Peccato, però, che
di democrazie e di benessere, di di-
ritti umani, in Kuwait, in Iraq. in
Iran, nei Paesi del golfo, per ora non
vi è traccia. A pochi chilometri di di-
stanza, lo scacchiere mediorientale
mostra tutta la sua complessità e le
responsabilità gravissirne della stra-
tegia statunitense, considerando
quanto accaduto in Siria in arrni di
guerra civile e centinaia di migliaia
di mor1i. I numeri delle torture e del-
le atrocità compiute dai ribelli siria-
ni, dai gruppi islarnisti, dal regime
di Assad e da tutti gli attori interes-
sati presenti sr.rl territorio hanno rí-
portato I'umanità in un labirinto di
oscenità inimrnaginabile, azioni di
una tale malvagità irnpossibili da

rappresentare nel peggior film del-
I'horror. Dieci milioni di sfollati
hanno interessato quello spazio du-
rante e dopo la guelra civile. Quella
fu una guerra per procura fra USA e

Russia. con la parlecipazione degli
iraniani e degli lrezbollah libanesi,
dell'lSIS, della Turchia e di altre
fonnazioni islamiste finanziate dai
sauditi. Barak Obama cercò in tutti i
rnodi di occultare I'intervento arne-
ricano, massiccio e pregnante, più di
quello che
veniva rrìo-
strato agli
americani
stessi e al
mondo inte-
ro. La retori-
ca del main-
strearn ha

voluto sem-
pre rappre-

Pag. 10 iI CANTIERE



'alo^llu
ellep or8Sessud oJauluJe.l olelJ ul

opuBprunS sluetuaJllduJas',ezueu8
-rldu a.reAoJd teru ezues a lluunqlJl
Bzues'aluetrtelt.tcodt ullaJOE opuoul
olsonb aqc tuotze;8tur a etlsaJuJ'tJel
-rlilrr 'rF^r3 ltJotu Ip Iuolllul :opuoul

Iau owzz\eil oLuurqqe vsn ll3
oluenb tp utJoLuetu ullep euolzulsel
-1e arrlduas rp 'osuosslp tp eJo^ uull

o ouSas 1r a.rnddap 'utJJ€Jl a.A uou

'gled 'arasseuoq a elzBJJouap IO
'oJlsorrlJul lp llloJjalulut lulnu eqqeJ

-aq8atdurt tluana tlsanb tp oluoJJeJ

ll 'Elqll ut 'utnelso8nf xa.Ilau 'urcu
-lal^ ul '8cl.letil8pns ul 'eJfleuuoll
-ual ur 'allJ u! 'opuour 1au r33o pu

ouu alulJue8s trealcnu oquioq eqJ

-lun ol uoc 'auodderD ut atJulluutun
anrJap olecono;d e olelsenap ouuetl
aqcrlrlod -Ellual o ll€ls t.tll3 ut IueJ
-uauu t13ap tlua,ttatul ltD 'odtl tuSo

rp rloJlsulEJ a auEulll ell^ lp lultuJal
ur plrpqpsuodser tnur8 tp uleltlJcutu

Q rs opuotu olsenb lp BtzeJJouIeP

apue.r8 ntd e1 tnr ur lssJ Ip eutJap

aJlle opuerJsul€rl'alueuolpahl ul

VSfì ll8up alucono;d ezualol^ ellap
o lllluLloJ lap lunJl€ Ip ?llols el olos

aJEpJOCIJ A OJ?.LlUtl olnloA oulBlg
-qe 'o.uon8 al ..ailnl, tp tllqusuodsa.t

rop eJrlslnJq €[[B oluauluejll ul Illul
-rs oroedsluu3 o t€llaJ€ut tp oltsodo.td
u 'au!]ur a onbunq 'llessoloJ ouos

rodo;na rJollu r13ep grllqesuodsa.t

al eLLl 'euruJJll tll lssauuloJ lultul.lJ
rop urJurzrpntS oilnueJdos euolssol+
-ll uun e suod o1 u.rde 'outet.tads 'a

oureuoldap atlJ €ssllJ usoLrtuttJJ au

-ors€Aur.ile auolzEJUllsntB eunsso1.,1

'udo;ng ul rlqtpolc Japuol lp ezuuo

-u€ur lp e eotleruoldtp Bzuolslsuoo

-ul.llop eutSo.t eno;d u1 ? 'tuuoJap
;od alnrrel aluls ouuts 'ssequoq lap
ouorlsonb ul a uutulcfl ttt o1uls tp od
-loc l!'(atutsstsolocuod tuotzulutqo
-rp uoc aso.tdt.t r.rrd e ollgguoc lt aJuul

-ruullur a aJ€locuuttlt lp auolsucJo ap

-;ad uou Slequetlolg sual)

O"LVN ullop lso os.la^ àu

-orsuuds.l, 1 aqJ azuulsooJtJ

o'1 'edortti1.1 up;unîu aqo

ollLfuoJ un tp totluutoldtp
lJolrTrponr otuoo tlsod ottos

rs claBJsl e BlqJJlu ul auloJ
rluls 'eJnlll.nppu 'o u;;an? u1

-lop ocon1 1ns ouuglos uuî
-ulaJfl uu.l{) ul autoc udo.t

-nq.llu ru.ralsa lJollv 'oluau

-lluoll ot.tclo.rd 1op u,t!.rads

-o.rd u1 e ooud u1 ;ed ts.tuu8

TIAgIJNVJ I!

-adut eqqa.r^op aqJ octleuoldtp utt

:ouorzuuraJJe ulsanb srs olueJepul
e uler:dorddeut oluenb tp ereut8eru
-un ourrlltSal a '..er1?epeq rp oduec

lus elurn g.uan uuatr8 u1senb,, arlr
aJlp leJJog desog euoc utzeuold
-lp ellap odec uu as 'oluotiltJe,lodt-ut

a suorzrlrlslpolne Ip ouaJ.lel un ns

VSn ll? en8as uou eqJ €rrouolne eJ

-rleuroldtp ectltlod Bun Ip ope;8 ut a

uoN 'rl€lueuorpar.u t11anb tsnlcut 'e1

-rod a1le ouos o ouuuguoJ eqo llels
.red rllguoc lap auorsensstp lp o^
-lluanerd olonJ un u oletcunul.t ur1 ed

-oJrlg.l :opJosJB.p aJasso uou otrloJ
'edo"lng,11up olntdruor ..otptotns
ozial,, euroc ollu$ap 'oct.tols aub

-cerueds aJorJeUn un auroJ ouue.ls
-anb p:eprocu 'soleureJ lp €l1ep

e 'aJlIour 'BlJols B'-l 'uzue^3llill.l
-1au udo;ug.1 o1e11a3 ouueq eqJ Ip

-rJrns enp 1 llsenb ouos 'tseluur; e tc

-ruuelrJq tralod tnptssJ I alueueltltu
-qap opueplnbll 'SSU1 uor otusllel
-odlq ll e es1 a;alodeJls ol oleutuJet
-ap eqqaJ^€ olltguoJ outtl1n,1sen|
'e1eqo13 eJolle otuoJ euotzeutS;eute
-olne alulol uns e1 olntdutoJ aqqaJ^€

edo.rng.1 aletpuout e;-tan8 Epuos

-eS el uoJ 'ossnJ e octuuuua8 'oct8
-Jnqsu o11onb aruoc 'tedo.tna uadut
orl rep aseds e VSf'ì llSep a1uqo13

orururop l€ €puJls e1 opadu etqq€ ol
-llUuoJ 1r aqc iedornE.llep aJu1lltril 3

ocrlrlod ourlcap lap otztul.l oleuSas

slqqu olulpuout u.uan8 EutJd el aqJ

euerlsos r1îg ',(crlodooD JI etlep
elueprsa;d r?3o'aseutlsalud-olaasl
ollrlluoJ 1au ocud tp ossaco;d 1t a

urJrS €l red eletcads olutnut xa 'be't1

ul orolurJs€quu xa 'so1aule3 oc.l€l

rp olo.rud o[ aJepJoJU tp 'otduase pe

'osec p A 'lueJpauu r13op eqcrlrlod
-oa8 a aqcrllaq Iuotzu allau udo.tttg.l
-lop olonJ lB ouolzuslle oJol el 'Blsl.lc
-odr ezues 'oleolpap ouuuq aqc lJrl
-uuroldtp a lsolpllls tunJlB tp lstlBuB

al rlu€ssaJolu! ollout 'out+ul 'aueq83e

aleuuu az.roJ ollu aluoute$a;tp lleS

'3od

-ora rlnquluoJ ouuluasalddur rlunb

lap ruor[u 0t8'o,ll13 !p lp.lelllul

/'8 lp ? ertruulsr ecrlqqnde; u11au

e.rolocrJl ezuasard ellep aleuu olsoJ

ll 'rr€llop rp tprelllu flg'z Ip Plels

q oueq?ju olltuuor lou alualle azJo1

al o rtrufì ltelg r13 rad e1e1o1 usads

e1 'T,L lluls ouos Bil^ el oslad ouuuq
aqJ rlstleurol? I 'VVV o4nl LIt tlels
ouos 'llnpeJap e tllntJ tuotze;odod
all€ olnru a;uilod rad uelstueq8gy
ur rlunrS'uellueun uole.tedo llD'lu
-urlult ouos eg ltsanb IC 'tseed tJllu

Ip rlrlJesa r13u az.ro3 ut tleplos ttl'l
rlunrSSe ouuen lnJ e 'lgV'Z nels
ouos rsuelrunlsls rl€plos I E.l] tssasep

I '9t8'€ elels ouos lleall€ orol lap
ouorzr[eoJ ullèp a esl rl8ap alrp.rad

e1 ';tz'Ln alels ouos lll^lJ eulllll^
o'1 'fuorzBJ erJe^ allap lluallBquoJ
ullB e ruuqal4 ! eq luou r t6l't9
ouos 'Erzrlod tp az.rog e t.teltltut tt13

erJ't\v'zLl ollllt ul al€ls ouos otuu
-lr^ el 'll0z lep 'luue llua^ u[ 'elJols

rp uur8ed allqrrro oluunb ellqtuUopul
ulssnb !p llsoo re e a"Utc a1le alessud

oso.ra^op E uulsruuq8gV.llap euotz
-edncco-o11tguoJ lep asneJ e[ a aqJ

-rtueurp a1 autSed alsanb ns oleluoJ
-ce.l pr8 opua^V 'udo.lnE uclluJJotrl
-ap a alr^rJ e1 (e.rt1u eluel tu eutoc) e1

-else;d q ts'auotzelado elsanb u'9qc
-;ad aqcuu ut13euu11e tr uu8o8;arr u1

'orlSrpeqs oun u altqeuoSur
-ed odutal rp osspl utl tp ulelnp el ol
-n^e Er.{ rlodod tenb tp o ol€ls o11anb

lp ollqo oauullnults 1l 'o.tt1t.t 1t odoq
'uuols ulleu ued olnnu ouuuq uou

uzuelorn ullap ouotze.rladrad [p a ol
-ueullluJ rp opu.r8 p 'uulsrueqS;y u1

'oleJlseqJJo uoq a eluaJou
'rurJ€ allop sssulsnq ll olels ? ouliloq
p as ulrodutt oqo eu :uslad ouuuq,l
u.uan8 ulsanb tuuJtJoure Il[) 'lJoltJJal

lonb ur oJassoJ auuctlauu tlutcads
ozJoJ o lleplos tluenb us ounssaN
'ur8o1ouca1 ullB pu luue uoo tllaq
-F lep oJuuu lu €ueclJelle uzuosa;d

eu 'e^ouolsos Is auloJ 'clot1st8o1

a o,r'lazztuu8.to ol"toddns olos uou
enbunq 'VIJ ulop elrud ep tuul.lls

rllaqrJ rE rururol.ì e lulJB lp uJnllu.loJ

€llns € l0Z lep oler8as al€tJolslu
-rru oloJJap ull rp elztlou e1 gilodt.t
'(o1r1ueus tut"u) souttl ì.to /\\oN

ll 'oqJ oluel oluaplsa;d 1ns astc

-Ln uoq 'aoonur 'oluls Ip uuule;îes
€l :ruslJrs lttoqlJ I sJeuue.llau uul
-rssrlo^oJo^u.l uolurlJ,fuu11t11 utup

-uo.;u;ren? el[u ..olr1l]t1,, url a[toJ
uuuqo lp auotztsod Bl oJulues

II



La form i dabi Ie resís tenza :

contro la guerra e il patriarcato
TRANSNATTONAL SOCIAL STRIKE PLATFORM I1l

femministe in Russía

ÍutÍa lu Rus.sia'?
,,..w:lr,

;I om Rus$iqn

Lioil, 
-,9Àh

Puhhlic'hietnro un'inlervislo u Str-
.shu, clel MovintenÍo ./èmminisltr
confro lu guerru in Rus,sictl2l. che
hq partec'iltcrlo ull'Asscmblecr
I ru n.s nu: i oner I c pc r nt er ne nl e conl rut

lu guerru. Sesltet rocconlo t{i conre
q t t L'.\ I u 8t tL' t' t' ( t .s i t t I u c' t t t t I i tt tt t t : i t t tt c
clcllu t,iolen:a palrierrc'erle c'onÍro
cui le donne httnno lolfcrlo c loÍÍcr-
no. tlelle clitcrse ./òrmc cli op1-t<tsi-

:iortc in Russitt e unnttncicr che ern-

chc in Rttssitr t'i sttt'ttttno o:i<ttti
par il l" nruggio lrqnsnu:ionule
confro, r, fr,"r','r,;* 

*

Conte vi sÍcrlc orgerni::unclo in
Russiet c'ontc Fenrini,sl Anli-Whr
ResisÍemc'e'/

La rnobilitazione lremiuist Arrti-
War Resistance è iniziata il secon-
do giorno di guerra, il 25 fèbbraio.
Per prinra cosa abbianro pr-rbblica-

to il nostro rnanifèsto[3], scritto irr

rlrsso e poi tradotto in piir di 20
lingue, attraverso cui donne e

grr"rppi fèrnministi hanno iniziato a

mobilitarsi per lar nostra resistenz.a.

Il canale principale per le lìostre

aziotli e la nostra organizzazione è

Telegram. Grazie anche al suppor-
to di fèrnministe e influencer, solo
nei prinri giomi si sono iscritte al

canale piu di 10.000 persone. Così
abbiamo iniziato a crescere. Il 6
n1aÍzo abbiamo partecipato come
blocco fenrminista a una grande
rnobilitazione di protesta contro la
guerra, che però non ha avuto mol-
to slrccesso. La polizia era ben or-
ganizzaLa e ha impedito I'accesso
alle piazze e alle strade principali.
Le persone non hanrro potuto as-

semblarsi o raggiungere i loro
gluppi, è stato devasîarrte. Dopo il
6 rnarzo abbiamo deciso di cam-
biare strategia e passare a tattiche
nreno visibili di resistenza quoti-
diana. Queste tattiche sono piir si-
cure perché nleno esposte alla vio-
lenza della polizia, nra nelle nostre
città sono cornunque un nrodo per
dare dei segrrali di resistenza con-
tro la guen'a. Vogliamo creare in
ogni città urra seconda città contro
la guerra.

ll trtstro ntot,imenÍo è di//irso in

Sì, al nromento ci sono 30.000
iscritti sul nostro canale, tra cui
diverse migliaia di attiviste e at-
tivisti da diverse città e paesi,
che ci inviano costanternente re-
port, idee, suggerimenti per
nuove azioni, ecc. Le azioni
sono molto varie: può essere
qualsiasi cosa, dagli adesivi
contro la guerra alle performan-
ce. L'idea è di non avere un mo-
vimento cor'ì una struttura orga-
nizzata e chiara. Suggeriamo in-
vece alle persone di orgarrizzarsi
in gnrppi, di creare le loro chat,
la loro pagina Facebook, il loro
canale Telegrani. Se vogliono,

possono usare il sirnbolo di Femi-
nist Anti-War Resistance e unirsi a

noi. Possono comunicare con noi
sul canale Telegram, ma per una
questione di sicurezza di solito non
pubblichiamo queste informazioni,
soprattutto se ci arrivano dalla
Russia, a meno che non si tratti di
gruppi pubblici sui social rnedia.
Abbiarno piùr libertà di pubblicare
informazioni sui gruppi che si tro-
vano all'estero. Ci sono gruppi in
Regno Unito, Repubblica Ceca e

Germania, rrre cerchiamo di pro-
teggere l'anonimato e, per così
dire, I'invisibilità di chi si trova in
Russia. In tutto il paese ci sono
rnolti gruppi come il nostro e il no-
stro canale è una piattafbrma per la
circolazione di idee sulla resisten-
za e per coordinarci. Stiarno prepa-
rando istruzioni su come fondare
nuovi grr-rppi. Molte persone ci
chiedono: conle posso unirrni? Co-
nosci persone in questo paese o in
questa città? Non siamo noi ad or-
ganizzarli, dovrebbero organizzar -
si da soli, non credi?
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zione del Lavoro della Russia
(KTR), e anche il sindacato <l'ea-
cher>, la cui petizione è stata fir-
mata da rnigliaia di insegnanti.

Questo è un fenomeno unico nella
storia recente russa * gli insegnanti
sono un gruppo molto vulnerabile
perché la maggior parte delle scuo-
le sono statali. Un altro gruppo
molto attivo è quello degli studen-
ti: stanno portando avanti nurîero-
se iniziative e hanno cercato di so-
sterìere le iniziative di altri lavora-
tori. Per esempio, ieri [il l9 aprile]
c'è stato uno sciopero dei tassisti e

gli studenti hanno fatto una chia-
mata per sosterlere lo sciopero.
Hanno scritto r-rn appello per chia-
mare i docenti universitari a pren-
dere posizione contro la guerra.
Hanrro appoggiato I'Anti-War Sick
Leave Group con cui stiamo colla-
borando. C'è dunque una fitta rete
di iniziative contro la guerra che
agiscono insieme e che hanno di-
verse tattiche pol itiche.

Oggi in Russio che intpatlct hanno
le san:ioni econontiche sulle per-
sone?

Diverse rnigliaia di lavoratori si

sono dovuti fermare, soprattlltto
nell'industria automobilistica per-
ché nrancanoi pezzi. Molte azien-
de sono chiuse, e secondo il sinda-
co di Mosca solo nei prossimi
rnesi ci saranno 200rnila disoccu-
pati in piùr. Mia madre lavora a

scuola e sta seguendo la situazione
che riguarda la disponibilità della
carta, che è in un enorme deficit
dal monrento clre è prodotta con
rnateriali importati dalla Finlandia.
Si sta discr-rtendo di cancellare gli
esami di Stato a causa della rnarr-
canza di car1a. Abbiamo problerni
anche con le case editrici, ce li
avevarìo anche prima della guerra,
perché il governo ha lanciato un
intero progetto di riscrittura dei li-
bri di testo che lra tenuto irnpegna-
te tutte le tipografie. Tutta la carta
è stata utilizzata per stampare deci-
ne di nilioni di copie di manr,rali
scolastici. Sono curiosa di sapere
se riusciranno a finire di stamparli.
Inoltre, I'int'lazione sta crescendo.
Secondo diversi dati, i prezzi delle

forniture di base, corne patate, ca-
rote, cavoli, cipolle, sono cresciuti
dal 40 al 60Yo in questi pochi nresi.
Eravamo già irr crisi economica
prirna che la guerra entrasse nella
sua nuova fàse, e ora le conse-
guenze sono ancora più devastanti.

Fai parÍe della Assentblea perma-
nente contro Ia guerral4l, che por-
ta avanli una politica lransna:io-
nale di pace. Perché pensi che sia
imporlante un coordinantento
trans nazionale contro lct guerra'?

Il nostro obiettivo finale è combat-
tere I'imperialismo e il capitali-
smo, e non si puo fare all'interno
delle frontiere nazionali. Sarebbe
imprudente costruire qualcosa di
lluovo all'interno delle frontiere
nazionali. Questa cooperazione
transnazionale è essenziale, ed è

anche essenziale per condividere
tattiche di resistenza e strategie di-
verse. Ciò che spero è che queste
azioni congiunte possano dare a
noi attiviste e attivisti russi un po-
tente lîessaggio anche per coloro
che si trovano in Russia: che ci
sono persone che sono critiche
verso I'Occidente e sono sempre
state critiche verso la NATO, ma
persino per loro adesso l'imperiali-
smo russo è un problema più r"rr-

gente della NATO.

Il primo ntaggio la PermanenÍ As-
sembly Against lhe War ha indetto
ttna giorncÍa di azione coordineÍa

l5l: Strike the War! è la parola
d'ordine usata per per moslrare le
nostre connessioni trcrnsnazionqli
conîro la guerra. Come pensole di
portec'ipare e ,Joslenere la giornct-

lct d'azione?

Ci uniremo sicuranrente allo Strike
lhe Wur! Transnazionale. Stiarno
ancora discutendo le rnodalità del-
I'azione: potremmo cercare di oc-
cupare le strade e le piazze dando
da mangiare ai piccioni, o potrem-
rro cercare di sabotare le celebra-
zioni ufficiali.

Note:

L'intervista è conrparsa in lingua irr-
glese sul sito httns://www.transna-
ti o nal - str ike.inf o I 2022 I 0 4 I 22 I a-tr e -

mendous-resistance- fern in ists- in-
russia-asainst-the-war-and-oatriar'-
qhy/ ed è stato tradotto in lingua ita-
liana da connessioniprecarie.org
che lo hanno pubblicato sul loro sito
al I ink https ://www.connessionipre-
carie.orgl2022 / 04 I 22 I la-formidabile-
resi stenza-femm i n i ste-i n-russ ia-con -

tro-la-suerra-e- i l-oatriarcato/

2) Il movimento puo essere seguito
alla sua pagina facebook
https ://www. facebook.corn/fem i n i -

stantiwarresistance

3) lL manifesto e disponibile al link
https ://www. facebook.com/perma-
link.php?
storv fbid:l 1178961812 I ló5&id:l
0826065 r 807395

4) Il sito dell'asseblea e raggiungibi-
le al seguente link https://www.-
transnati onal-strike. info/artic les/per-
nranent-assembly-again st-the-war/

5) Il dettaglio dell'azione lo trovate
al li nk https ://www.transnational-
strike.info 120221 04 121 I I st-of-may -

strike-the-war-fbr-a-transnational-
politics-of-peace/

Feminist
l\nti-Wor
Resistonce
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CGIL guerra e lotta di classei
quando la subalternità diventa corresponsabilità,
ovvero quando la sconfitta sfa nella premessa

Cristiano Valente

La CGIL, il piir grande sindacato
italiano. attraverso le articolazioni
delle Camere di Lavoro temitoriali e

delle Leghe ha lanciato una vasta ed

articolata iniziativa di discnssione e
di rnobilitazione in tutto il temitorio
nazionale, che si concluderà con una
grande assemblea nazionale in for-
ma aperta in programma per il 18

giugno prossimo.
L'iniziativa è senz'altro degna di in-
teresse e piu che mai necessaria in

una fàse politica e sociale come I'at- presentano e con-

tuale, dove alle tematiche tradizio- gelano cio che in quel momento

nali del movimento operaio e dei la- sono i rapporti di forza fra gli Stati o

voratori si somma la trasica ed orri- che stanno dietro ai rapporti di forza

bile presenza di una gr"iru guerreg- fra le classi sociali. Come è stato,

giata sul suolo ucrainó. per I'appunto, I'accordo di Helsinki

Diamoperquestounaprirnaesinte- del 1975 il qtrale da ttna parte ri-

tica valutazione sul maìeriale propo- spondeva alle necessità dell'allora

sto dalla Segreteria nazionaie alla IRSS di conferrnare le sue acquisi-

discrssione. zioni territoriali nell'Europa orienta-

Il docurnento inevitabillnente parte le. dopo la fine della seconda guelra

dalla contingenza della ggerra e pur mondìale' cercando di impedire agli

stigmatizzaùo il previio aumento Stati Uniti di intervenire' come suc-

delle spese militari deciso dal Go- cesso' in corea e Viettram, così

verno braghi, non coglie. a nostro corne per gli USA ed i govemi di al-

avviso, I'intima e reale"motivazione tri stati membri dellaNATO fi; I'oc-

della guerra che risiede proprio nella c-asione per ribadire la loro politica

compétizione econonrica e quindi di non riconoscimento dell'inclusio-

ne forzata di Lituania,
Lettonia ed Estonia all'interno del-
I'URSS.
Dall'altra pafe le disposizioni relati-
ve ai diritti umani divennero sempre
piil un punto di riferimento e I'og-
getto delle rivendicazioni dei dissi-
denti attivi all'intemo del blocco
sovietico. così corne dei loro soste-
nitori in Occidente. C'è infine da
dire che dei l0 punti della dichiara-
zione sui principi generali che

avrebbero dovuto regolare le rela-
zionitra gli Stati (l) non uno è stato
rispettato, non solo in questa ulti-
missima guerra guerreggiata, rna in
nessuno degli innumerevoli scontri
militari che dal 1975 ad oggi, nono-
stante la presenza del trattato, hanno
interessato vaste zone del mondo,
dal medioriente alla Palestina , per
passare alla ex Jugoslavia e finire
agli Stati del Magreb (Libia , Tuni-
sia. Algeria, Marocco).
Nel documento predisposto per la
discussione dalla segreteria Confe-
derale Cgil, si indica inoltre come
auspicabile una posizione unitaria
dell'Europa diversa ed in autonomia
rispetto agli USA, non comprenden-
do che lo sviluppo dell'Unione Eu-
ropea corne terzo polo economico e

politico fra i due blocchi imperiali-
stici, USA e Russia, oggi duellanti
sul suolo europeo, svilupperebbe at-
traverso la stessa logica compelitiva,
vieppir accresciuta fra "player" di-
versi, una esacerbata concorrenziali-
tà che inevitabilmente sfocerebbe,
dapprirna in guerre commerciali e

tariffarie fino ad arrivare ad una
guerra guerreggiata.
Per noi quello che è necessario af-
fermare è che I'unica reale ed effet-
tiva pratica di pace è quella di alzare
il conflitto di classe; una forte e ge-
neralizzata richiesta di recupero
delle perdite normative e salariali
che in questi ultimi 40 anni le masse
lavoratrici hanno subito ; organizzare
realrnente una prassi intemazionali-

Meno lavoro per tultí

nel sistema economico di produzio-
ne capitalistico.
Abbiarno, in questo numero e nei
numeri precedenti, più volte affron-
tato questo aspetto in rnaniera più
approfondita e per tanto a quelle pa-
gine rimandiamo I'eventuale interes-
sato lettorc.
Nel documento proposto, preparato-
rio alla assemblea di giugno, si indi-
ca come auspicabile e risolutiva,
per intraprendere la strada del disar-

rno, della coesi-
stenza e di un
nuovo multilate-

ralismo, una nuova
conferenza inter-
nazionale di pace

sul modello di
Helsinki del 1975,
senza chiedersi
minimamente del
come mai si e arri-
vati, nonostante
ciò, alla attuale si-
tuazione di guerra
guerreggiata.
I trattati carlacei,
tutti, dalle Costitu-
zioni, anche le più
" belle del
mondo", ai trattati
rnultilaterali, rop-
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Cronache operaíe
Riceviamo e pubblichiamo da un" operat* dei servizi sociali

Cura e ass istenZd, sfruttamento e profitti
Non abbiate paura a dire di no, non dobbiamo sempre accettare tutto

Trasformiamo i nostri no in gesfi collettivi

Un* operat* dei servizi sociali

Oggi ho comunicato al*mi* re-
sponsabile di servizio la mia inten-
zione di non accettare il rinnovo
del contratto colre operatore.
Dopo quasi un anno e mezzo di la-
voro ho deciso di far scadere il
contraîto a tempo determinato che

avevo e mettere un bel punto,
grande e quasi liberatorio.
I motivi della mia decisione sono

tanti e spero che scrivendone qui
alcuni (quelli piu politici, per in-
tenderci) possano

diventare spunto e

riflessione per chi,
come ffic, lavora
con i servizi socio-
educativi e so-
cio-assistenziali.
Il nostro contratto
collettivo naziona-
le di lavoro è fer-
mo da anni. La
paga oraria delle
operatrici e degli
operatori è di circa
otto euro e ottanta
lordi (LORDI!). Le
notti in comurrità
non vengono paga-

te corre ore in sup-
plemento ma come
rimborso del l0%
sulle ore totali la-
vorate (questo vuol dire che se tu
fai l0 notti al mese, ne fài 6 o 9 o
5, vieni pagato comunque lo stes-
so), le notti a lavoro sono di 10,

ll, 12, 13 o a volte 14 ore per tur-
no, le domeniche non vengor'ìo re-
tribuite come supplementi (solo le

festività lo sono, e per fbstività si

intende i classici Natale, Capodan-
rro, Pasqua, 25 Aprile, etc etc). Ci
troviamo (quasi) sempre ad affion-
tare turni di lavoro in solitaria con
una utenza complessa e difîcile e,

soprattutto, nurnerosa (si parla di
adolescerrti o di decine tra signore
e barnbirre) senza compresenze. I

contratti sol'ro spesso a tempo de-
terminato, con rinnovi ogni sei o
sette mesi. Le cooperative sociali
che gestiscono i servizi socio-edu-
cativi (dei Comuni o delle
Asl/Usll) in appalto giocano quasi

sempre al ribasso, centellinando
ore e risparrniando su qualsiasi
cosa, perché il focus non è la qua-

lità del servizio, bensì il denaro.
Il lavoro da educatore/educatrice
elo da operatrice/operatore in ser-
vizi essenziali e a rischio è trattato
dagli enti, dai governi e dai sistemi
come se fosse I'ultima ruota del
carro. Non produce ricchezza,
quindi quasi come se fosse una
palla al piede.

Eppure il mio, nostro lavoro è di
una importanzavitale.
Peccato che le paghe sono da

fame, il bornout è sempre dietro

SCH lAUl TLI' #" ru;.i:i":ir',ifi:
to completamente e penso

I'angolo, i turni sono lunghi e mas-
sacranti. Per non parlare della pos-

sibilità di carriera ( ma quale car-
riera, inizi a 23, 24 anni a essere

operatore/operatrice e morirai a 68
anni corr quasi la stessa mansione,
lo stesso inquadramento).
I servizi sono (quasi) sempre ester-
nalizzati, di pubblico ormai è ri-
masto ben poco, le agenzie interi-
nali sorro sempre piu complici del-
lo sfruttamento e chi ci rimette

sono sempre le lavoratrici
tÎ e I'utenza stessa del servi-

I zio.
lo dooo un anno e mezzo

E non voglio piu accettare

lL queste cose. Non rni senti-
rei nemmeno a posto con la
mia coscienza, ad andare
avanti così. E non si stratta

sia cio che piu ha creato
danni negli ultimi decenni
dell'ambito occupazionale
nel rrostro Paese.

E niente, quindi ho deciso
difèrmarmi.
Trascorrerò ancora qualche

settimana e poi saluterò uno ad

uno, una ad una, le rnie colleghe e

i miei colleghi, le signore con cui
lavoro, le rnamme, i ragazzi, i

bambini e le bambine.
Non abbiate paura a dire di no,
non dobbianio sempre accettare
tLltto.
Trasformiarno i nosfri no in gesti

collettivi.
Riprendiamoci le nostre vite, da

sola e assieme.

I,AUgRg
il{TrRtÍ{AtE
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pendiali per chi non si adeguerà al

rneccanismo). Di fàtto tocca indos-

sare "divisilta" ed elmetto ed alli-
nearsi, le armi della critica son ben

meno importanti che le nuove ca-

senre green da costruire in rnezzo

ai parchi naturali. Si vr"rol porre in
atto un processo di verticalizzazio'
ne eflìcientista già in azione dalle

passate rifbnne e dove le Sirene

Confindustriali, con il loro model-

lo aziendalista- panacea di tutti i

mali- hanno ulteriormente incanta-

to e ingantrato il corPo docente,

promettendo di irnplernentare gli

organici e ridurre il nurnero di

alunni per classe, Poftandolo inve-

ce ad immolarsi sull'altare dell'in-
ruovazione tecnologica, delle piat-

tafbrnre, del mercato della forrna-

zione farlocca e obbligatoria.

Quindi si mantengono le famigera-
te classi pollaio - dove nei fàtti si

nega il diritto all'istruzione -
quando tutti gli insegnanti salll-lo

benissimo che oltre il numero 16,

perdi alunni per strada: ePPure si

puo arrivare a trenta, e a volte ol-
tre se le aule sotro caPienti.

Ecco le false promesse del PNRR:

t DL.3612022 Íìon sviluPPa la
scuola, ma ulteriorn'ìente la inde-

bolisce.
Ecco la triste verità: nel PNRR c'è

scritto che non si farà reclutamen-

to, perclré tanto c'è il calo demo-

grafico. E già che ci siamo non

fànno neppure le scuole che il
ll0% se lo stanno gustando i soliti
noti. Qllesta è la Patata bollente
lanciata come polllo della discor-

dia. Si crea divisione nella classe

docente a livello salariale. Verratr-

no valorizzate tlltte le figure inter-

medie del cosiddefto middle ma-

nogement, le funziot'ti strumentali

verranno fidelizzate alla Dirigen-
za. Sulla questione della precarietà

si stabilisce ancora divaricazione,
occorreranno 60 cfu invece di 24

per partecipare ai concorsi: cio si

traduce in ore aggiuntive forma-

zione e da pagarsi di tasca Pro-
pria. Si allargano le divisioni con

l'obiettivo di frarnrnentare il corpo

docente per dividenre le lotte. Te-

ste e lische per tutti i tecnici ammi-
nistrativi-sottorganico cronico e in
sofferenza da anni- aumentano i

carichi di lavoro di anno in anno e

non si frnanzia per maggior reclu-

tamento né per gli arnministrativi,
né per i collaboratori scolastici.

Nel2022-23 non ci sarà Piu il Per-
sonale covid, che invece doveva -

nelle roboanti dichiarazioni - esse-

re addirittura stabilizzato, per sop-

perire alla carenza atavica di per-

sonale. C'era voluta una Pandemia
per rivedere finalmente aule pulite

e igieniz.zate, invece si tornerà al-

I'Ancién Regime.

Dietro questo disegno di scuola ci

sono modelli di formazione come

quiz e percorsi ad ostacoli, I'im-
pronta di quel "formificio" sÍun-

clctrdi:zato ntodellaÍo sullcr c'eúenet

di monlaggio che nasconde -e

nen'ìlîel1o tanto bene- la assoluta

non volontà di investire nella scuo-

la. C'è dietro, la visione della

chiusura dei piccoli plessi, la chiu-

sura delle scuole infanzia' le classi

pollaio alle superiori. Sta sLlcce-

dendo cio che le ultime riforrne
lranno accelerato. Dalla valutazio-

ne a punti
avretno inse-
gnanti di se-

rie A e serie

B. Selezione
invece di
cooperazio-
rre. Un cat.n-

bio pesante

irr favore di
istruzione a

piu livelli
qualitativi.
Scuola come
la Sanità im-

molata, sull'altare della innovazio-
ne tecnologica che in realtà na-

sconde investinrenti in arlnamenti,

nilitarizzazione dei territori e - sia

detto di passaggio- il pil investito

verrà dal 4 ridotto al 3,5'/o. Ecco il
ringraziamento di aver retto la dad'

Come per i sanitari e i medici, si

preferisce aziendalizz,are per ta-

gliare e fàvorire il Privato, Sua

Ecc'ellenza. La fbrmazione di stato

penalizza la liberlà di insegnamen-

to. La valutazione Per avere au-

menti sottrae la materia alla con-

trattazione sindacale. Ti tolgo la
contrattazione sindacale a botte di

DL. Ci sono 250 mila suPPlenti

precari. Di cui la maggior Parte
con piir di tre anni di servizio che

potrebbe beneficiare di 4 sentenze,

di cui due della corte di Strasbur-

go, che obbligherebbero lo Stato

ad assurnerli. I collaboratori scola-

stici (c.s) hanno lo stiPendio Piu
basso di tutta la P.A. Da noi in To-

scarìa avevamo un accantollarnento
di 750 posti per le ditte di pulizia'
da ripristinare e mai rispettato. Per

tutti questi motivi scioperare è

d'obbligo. La scrtola subisce un at-

tacco molto peggiore che Per la
107, ossia dalla fàmigerata Buona

Scuola. ll governo, con ul-l decreto

entra a gamba tesa sulle comPeten-

ze sindacali, si arroga il diritto di

scrivere su materie che riguardano

la contrattazione sindacale.

Scioperare deve essere solo I'ini-
zio di una lotta che ci vedrà sem-

pre piu impegnati nel costruire

percorsi di mobilitazione' L'azione

diretta deve essere la nostra busso-

la, dobbiamo riattivare tutti i colle-
garnenti possibili fia colleglri di

tutte le appaftenenze sindacali.

ll modello GKN insegna che solo i

delegati che non sono lasciati soli

ma accompagnati da un collettivo
auto-or-eanizzato, determinato, co-

stante nel lavoro, riescono a co-

struire quella forza e autonomia

sindacale che fìrnge da motore alle

rivendicazioni, che agisce da forza

di propulsione per le lotte. La Gkn

ci insegna la lotta: quindi inse-

gnanti, studenti e personale scuola

tutto, dobbiamo andare a ripetizio-
ne da loro.
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stamente sono subito scesi sul pie-
de di guerra contro la possibile
realizzaziot"re di un inceneritore a

Roma, ma non sono sembrati par-
ticolarmente infastiditi, negli anni
della Giunta Raggi, dal fatto che
migliaia di tonnellate di rifiuti pro-
dotti a Roma venissero "tenîova-
lorizzati" in provincia di Frosino-
ne.

Per chi infatti lo avesse dimentica-
to, fino a ottobre 2021 il Movi-
lrìento 5 Stelle ha avuto l'onore e
I'onere di amministrare la città di
Roma. E in questi anni non è stato

costruito alcun inceneritore a

Roma, né tanto meno alcuna disca-
rica: obiettivo rifiuti zero raggiun-
to quindi? Neanche per idea!
La percentuale di raccolta diff-e-
renziata è in effetti cresciuta in
qLresti ultimi anni, niolto probabil-
mente a seguito di una strategia di
potenziamento, già a partire dal
2014 (quindi in epoca Marino), del

sistema di raccolta "porta a porta"
e dell'estensione a tutte le utenze

della raccolta differenziata di rifiu-
ti organici: oggi si attesta su un va-
lore di circa il 46%o del totale rac-
colto.
E il resto dei rifiuti prodotti nella
Capitale?
Semplicemente viaggiano: come è

possibile leggere sul sito dell'A-
CoS (Agenzia per il controllo e la
qualità dei servizi pubblici locali
di Roma Capitale) "la defnitiva
chiusura della discarica di Mala-
groll0 avtenuta nel 2013 senza
ut,er previsto un' impictnlislicq ql-
ternqÍivq sufficiente - ha defermi-
n(rlo tull cre,\cente dipenden:et
dellu Capitole clalle es1torlerioni
di rifiuri e di residui di Írallamen-
lo. "

ln definitiva dopo la chiusura di
Malagrotta, anche se a Roma non
sono stati realizzali inceneritori e

discariche, i rifiuti non riciclabili
hanno di fatto continuato a essere

smaltiti pressappoco con le stesse

modalità degli anni in cui era atti-
va la discarica di Malagrotta, come
si evince dal grafico seguente (fig.
l), elaborato sulla base dei dati
estrapolati dalla "Relazione annua-
le sullo stato dei servizi pubblici

z9t4

Figura l. Desîincrzione degli oulput T Amcr

r Discariche

I Recupero energetico

piantistica dell'azienda capitolina.
Riassumendo, il dato su cui riflet-
tere è che, nonostante la chiusura
di Malagrotta e la successiva am-
ministrazione a 5 Stelle, di cr.ri la

strategia Rifiuti zeroha sempre co-
stituito uno dei principali cavalli di
battaglia, la parte indifferenziata
dei rifiuti prodotti a Roma conti-
nua ad andare in discarica e a ince-
neritori con recupero di energia,
presso impianti collocati f-uori dal-
la città di Roma.

Questa vicenda sembra suggerirci
che voler rendere sostenibile la ge-

stione dei rifiuti all'interno del vi-
gente modello capitalista risulta
estremamente complesso, anche
mettendoci tutta la buona volontà
di questo mondo e perfino facendo
ricorso alle migliori tecnologie di-
sponibili.
II risultato di tali tentativi sembra
essere solo quello di avvantaggiare
coloro che, sfruttando I'esaspera-
zione e la frustrazione della popo-
lazione, propongono soluzioni ap-
parentemente semplici e di buon
senso, la cui immediatezza nel ri-
solvere I'irnpellente problema
oscura o rende trascurabili gli ef-
fetti negativi di tale soluzione.
E allora nel caos della gestione dei
rifiuti a Roma ecco la proposta del
termovalori zzatore'. una soluzione
rapida e di "huon senso" (?) (me-
glio termovalorizzare i rifir-rti a
Roma che a chilometri di
distanza), con buona pace di chi si

troverà a respirare I'aria nei dintor-
ni ditale impianti.
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locali e sull'attività svolta 2020"
dell'ACoS.
ln questo grafico sono riportate, ri-
spettivamente in blu e rosso, le pe1

centuali di rifiuti indifferenziati
che vengono inviati a recupero
energetico (quindi in sostanza bru-
ciati negli inceneritori con recupe-
ro di energia e nei cementifici) e le
percentuali, di gran lunga maggio-
ri, di rifiuti indifferenziati che ven-
gono inviati a discarica.
Bisogna fare una piccola precisa-
zione: tali frazioni, prima di essere

inviate a recupero energetico o a

discarica, vengono ottenute a se-
guito di un primo trattamento ef-
fettuato nei cosiddetti impianti
TMB (Trattamento Meccanico-
Biologico), tramite cui si ottiene
una frazione leggera (che diventa
appunto CDR, combustibile da ri-
fiuti) e una fiazione pesante defini-
ta FOS (frazione organica stabiliz-
zafa), che finisce in discarica insie-
me agli scarti di processo e alle ce-
neri residuali dei processi di ter-
mov alorizzazione. S i hanno inoltre
delle perdite di processo, dovute
essenzialmente a cali naturali del
peso dei rifiuti (per cui la somma
delle percentuali di rifiuti inviati a
discarica e di quelli inviati a recu-
pero energetico non darà il 100%).
Altro aspetto che appare opportu-
no precisare è che in figura I sono
riportate le destinazioni dei soli ri-
fiuti in uscita dagli irnpianti TMB
diAma, che nel 2019 hanno tratta-
to sofo il 25% dei rifiuti indiflè-
renziati, dato che evidenzia un'ltl-
teriore criticità nella dotazione im-

Pag. 22 iI CANTIERE



!iHtrflolr

-olrrral rleuorslJap lllaAll I oueJle^
-eJs oqc lleuorzacJa a;npaco.td uoc
ollnloJlfo Ezz\eal rs olsenb opn.1

'eîa'1 e11ap e pd lop ecr8o1

-oJo auorzrsLreJl €l Btutuosuf ocJ'jl
'oqJrIf oq alnlezzaille rp ol.rrduar:

o alJurgrluourac ;ad eu 'r1u;n1uu
a^JasrJ al oJsrzualod a a;elelnl rad
ouolse^ur rs uou uuNd lop osJoslr
ol :ossopuJud 1u aluauerol oulets
rpurnb 'ol.rolu;al lr eluourJoualln aJ

-uzzttvultw a clc.rud làp eoJe sun aJ

-a88n.r1srp .rad lsads ouueJJa^ orna
rp rrlo!lpr.r ltuenb us rs uou tîEo py

'e;;on8 e1 .rad u11ap

-g11rc er;do.rd o uran uun :r88ene;
-olnu'rtq.ln' tutzztívw'olueuteils
-oppB lp eJnunJlsrsjf ur 'rrulpe 'oJll
rp ruofglod 'elorqcs u ollol
-ll^ :ll€rpenb uleu ellu 96l,
1p unlssalduroJ eoJe €ur1 ns

'orJud 1op o11e1ord olJollJJol

ll oJluop oJlnJlsoc ep tuotz
-erlfrpo o^onu fp lqnJ !.rlau.r
Plrnr ott lp ulluJt ls :rrorz
-aJcsrpul ourud a1 oueladu.tl
'asBq el oJluoc aluousur
-rod olulpuoc un lp ouorznl
-llsoc ul Osro^ Plrlullpl^!pu!
c lluaurAour o llulluroc ora8
-Januoc J€.1 u o enbcu o; ore,r
-onus u u!crfrtrroc '1lue,ra 113

olour ut alletu ..aulluloJ tlr
plllJ,, Bun lp atet;ffrsuoc 1op
BrJr.ilruop ul aluorLrul€unilorl

'oq
-Jnl il arucsauur e1()n,r uredo,lsenb
ns ou.rc,rof l! aqo orúlqc q rpurn$
'g0l 'u '1 g6g og1ffn1 6g o8flo1 u11ep

Irfolzsculporu uoo ollgenuoc '41
'Lt '17,02 olffuru 16 a8îe1-olercap

ldp ,, 'lrr?.llr?p a1s1,tord alurnpec
-o.rd auolzccllglduas lp ornslur ol

ouucllcldu ls !11J '(aluuolzutr usoJlp

€llu uluLrllsap u;edo> ultuJt !s olorc
-op lou otuuodgr otuunb opuocos

6anbsu.1

1p pnffnu 118 lsrulquucs rad ura os

-ro,1 'o11.rdu 6 ll aluawusloc.rd '1969

lau -ouogfio1-otutg !rut!llur [l;n
-Jas ollop auorzsluourulofio.r u1 rod
ocllcllrud ols!hl olulltuoJ - 'rud

-!lAoJ lap !lt?^ros!"t 1.t1uocu1 1;flop

lluls ouuro,c c.tucl oluunb u otncJdg

i,oraclu"- uou lp utLrLl opu"îcu.1 e1un1E

.rccl 'ouronr'j lp o usld !p oculnord
0np ol ur.l ollu^uo u otr?zzlJutlllu al

gAgIJNVJ I!

-ueuelle orJolrJJal un ns 'eJJenD rp

olod orursauua,l aJrnJlsoJ epualur
rs eJqruas oqc e;o8unr88e e1r1nu1

;e11e;.rad ocod;tp e

eluauecllsr8ol ers €sld rp eJelrlru
olrodo;ee,1 a 'apge8r,reu eleuec
etrueJl ouJo^rl lp ouod 1e ,(qre6
due3 rp €uurrrarile aseq e11ep ale8
-olloJ aurllrJeu aJnllnJls uJI auolz
-BJolloc el eqJ oreSunrSSe olllnul

eol€N e11ep alunrB
-LroJ ruorssrlu olle ourdrcoileduoo
e 'e.uen8 !p rJleol ur aqJLr€ outrado
azJoJ tlvl eqc ere8unr88e aplrrul

(r)'(sSOstruOC)
olrriasg,llop rlercod5 ezroC ollep
opueuoJ 1ep orpenb 1ou tlue;edo

A '..aluurJe ozroC ellep rlerceds
ruorze;ado sad aztoS ollop e rlerc

-ads azro.; allop B,lr^!llu olleu ?qc
-uou 'orrlcsu u oqrrletuoldrp azuel
-uesa;ddur e1ap ezzlficls €llou e
oursrJolJoyluu rp pll^!llu,11au l1eu3
-odur1'1.re1ulquJsJ rop BmrV.llop
uzuollacca rp lJluoJ 'olgoulJ oJl
-ua) lap 0 (uruecsnJ) llsllnpEcur
-ud rJorulqu;u3 olueurflEog o1 gop

S'l'D olulceds oluanrelug oddrrrg

1g rod uluclpop el€uorzunJ €rnllnrls
r?^or1u,, eun ;od oluaullsonul ufì

2,Eulqse,r uoerff

lp ouolzuJodo u1r1os 'oJrp oqqarl
-od 1s : ,,ucr3o1oco uluJosuc oIrq
-luuap o118au o 'ouorzuJouoff utu
-llln lp 'uct1s1Eo1 euotztsod uunllo

'End

'oJult[tu espq eturssl^onu è Errrrs

-sllteq eun,, "'rAJeJof loJ rp olesued
uoq eq 'ueylrru esads a1 ;ad o;na rp
rpJ€r[ur 0 [ rp ozlerr ll - Fllrf rueu

-n,lls ?r{Jossard - o}elo,r re,te odop
'111e tuetd rap ounrlenb (7197 ou
-rJr^ leu elerlduru) ,(qre6 drue3 rp
euEJrJeue asPq el a esrd rp eJeill
-rur ouodo.ree e"t; a (alsorseu nue
rp rqcrreo rsreddu oueJa olueurusorJ
-alsltu gqc.rad'elecepurs erJunuep
ns eqJBuoJJ efjv ewzpq elueuals
-r.r1) uou e rlr^rJ rlenpodoree a;n1

-lnJls alle ozzew ur 'ouJo^rl e esrd
e{ apuelse ls eqc ocredorq gqcuou
'o1ocu3e orJoJrJJe] orurssrllaq [aN
l,oo€JlleruÍ1,, eJlp otuufeJ^op o SJelrI

-ru aseq Bun eJrnrlsoc rp elsodo.rd
el ullnu t€p a.ledde 'orErlse:d
rp ocorE un ur euoJ 'ouetlo3
-esr4 alenb olezzl,Jet:'1w elueur
-€lle orJolrJJel un ur eqJ occo pE

'slerJos ouorseoc
e1 ;ad opuoJ lep lil€Jllos 'oJne
rp ruorlil.u 06[ :uuNd lep ouuBr
-re^ rplos | 'elsr3uJn enèzzeD
Bllns auou ons e elecllqqnd q

rurJenD 1p utsodord e1 'orn11n;1s

, -€r;u! oJlsrurru lr olrluas ipd ol
-e8lel 'rnuon9 'esaJrc efiep uop
-.rnd 'euan? ellep oJlsrul4 lep
el€u els elsodord el eqc oleccod
'ollosllrJ ouos fc uou eu 'orzuaps

lou a €Jqufo.llou ounl oruJ rp 01

-uJJaJ OUUeq ruofznlrlsr a1 'e;nd

'e1euor8e; pd ll 'or.tcue ',.€urpprd,,
euo1z1soddo,1'e.rou8r'e1srq3e1 au
-oveJl e ulunrF e-l 'eluaru au;ades
LroLr rp ouopuodsu lunt oduauu.rg

loN 'rlrqr8uul o rl€rJeleu enord
e1 olserd uoq ouuEJoArJJV'EJ ouue
un rp r11d u olesrr oile?o.rd ll ew"'ol
-uoru rp ulug o eccnlleds eJ rs ..ou
-nuoJ ur B,lll),, eun lp e;arl8rsuoc

lup oteprosord olueur.rulqc lp op
-usurop ellv 'ozreu L(, pp hl)dcl
alurzuoprsaJd olaJtoc loc oJulrllLu
osuq u^Orlu 0 ullaq eun alvzztleeJ
rp oslcap eq rq8erg ouJelorJ ll 'ou
-elloJ lp ose1 y uop.tnd'e;opuu4

lp osu1 1r e;du ls ZT,0?, ozreLu gZ ll

tz

epuele orpuesselv

qpilapl pa uopp ocnpoJd 'aletcos a euqqnd
esads elp as'/osu aunos elsueyllu unilnc e1

aLo4le 9u ouelloc e ?N iase8/ oN



riali e derogano da ogni norma -
comprese quelle della tutela am-

bientale - e cancellano la parteci-
pazione dei cittadini.
ll 19 Aprile nel Circolo Arci di

Coltano avviene il primo Passag-
gio con le forze politiche, sindaca-

li, ecologiste, il comitato pro-loco
di Coltano, agricoltori e residenti
(che poi si costituiranno in comita-
to). E presente anche il Coordina-
mento contro le missioni militari
all'estero di Livorno. Circa due

centinaia di persone piuttosto mo-
tivate e da tempo militanti, e citta-
dini comuni e studenti e ricercatori
del vicino ateneo pisano. Ricca e

variegata la presenza dei rnovi-
menti femministi delle due provin-

ce. L'atmosfera è da subito piutto-
sto calda, poiché è bruciante la

sensazione di essere raggirati da

tutte le forze governative della cit-
tà e del Paese.

Gli obieftivi che emergono sono

chiari:
- No alla base militare a ColÍano
né allrove,
- Né un centesimo né un cenlime-
lro quadrato per la militari::ct:io-
ne del lerrilorio,
- Fermare la devasta:ione am-

bienîale che ne conseguirehbe
-Fermare l'economia delIa guerra!
ll 28 aprile nascerà ufficialmente
il "Movimento No Base - né a
Coltano né altroveoo, che riunisce

la mobilitazione dell'ultimo mese e

si dà come obiettivi: il ritiro del

decreto del presidente del consi-
glio; mantenere alta la mobilita-

zione, (finché non ci sarà il ritiro,
non ci sarà garanzia del cessato

pericolo); il respingimento dell'o-
pera, in ogni sua forma e in ogni
luogo.
Le forze politiche istituzionali lo-
cali avevano già fatto traPelare,

firezzo stampa, alcune Possibilità
di contrattazione, dislocalizzazio'
ne, spacchettalîento, riduzione e

compensazioni varie.
E,merge chiaramente la necessità e

l'urgenza di fare rete e oPPorsi al-

l'ennesima scelta criminale, senza

farsi convincere da false promesse

o rassicurazioni di politici, e cara-

binieri.
Vengono promosse due giornate :

-15 maggio: assemblea c/o GKN
per far convergere le realtà' che

hanno partecipato al25 e 26 marzo
alla grande manifestazione fioren-
tina delle GKN.
-(in preparazione di un) 2 giugno
antirnilitarista con una una grande

manifestazione nazionale a Pisa.

Il 4 di maggio il movimento aPPe-

na creato, manifesterà a Firenze

dove sarebbe dovuto avvenire I'in-
contro in luogo segreto, Poi sco-

perto (Caserma della Legione Re-

gionale): segretezza quale ulterio-
re dimostrazione di un sistema,

che pensa di poter decidere sulla

testa dei cittadini e delle cittadine
senza alcun coinvolgimento. L'in-
contro avverrà tra fra Presidente

della Regione, Presidente dell'Ente
Parco e Generale dei Carabinieri.
A Coltano quindi si gioca una Par-
tita importante e direi nazionale

per la libertà di tutte e di tutti, con-

tro I'arroganza del Potere'
"l tratti clstitutivi di que-

sta opera sono gli slessi di
un sistema che combattia-
mo;
un sislema che sottrae 190

milioni di euro di risorse
puhbliche dai fondi per lo
sviluppo e la coesione per
coslruire una huse milila'
re; un sislenta violenlo sui

territori e sui corpi che

alimenta un'economia di
guerra; [...] un s istenta che

crssocia la sicure:za alla
presenza di mezzi blindati
e .filo spinctto. Un sislemct

da cambiare, un sislema Patriar-
cale di cui la gtterra è solo la
massima espressione: un sistenta

irrispettoso verso l'aria e la terra,

che non si fa scruPoli a Progettare
73 ettari di base mililare su terreni

ferlili, usati per pascolo e coltit'a-
:ioni: Il Movintenlo No hase si
vuole muovere tenendo insieme

tulto questo, tullo insieme".
Ogni lotta sui territori che combat-

ta il rnilitarismo ci vedrà sempre in

prima Iinea, collegandoci alle

compagne e ai compagni che vo-
gliano praticare nel quotidiano I'a-

zione diretta, la lotta sindacale e

territoriale e i metodi assembleari-
sti, dal basso e orizzontali. Orga-

nizziamoci, porliarno consapevo-
lezza.

La lotta è appena iniziata e non si

arresta!

Note:

(l) Il Comando delle Forze Speciali

dell'Esercito (COMFOSE) è un co-

mando a livello Brigata,responsabile
di garantire la necessaria unitarietà
all'addestramento, all'approntamen-
to. allo sviluppo procedurale nonché

all'acquisizione dei materiali per il
comparto Forze Speciali.
Il quartier generale è situato nel

nuovo cornprensorio militare Ten'

MOVM Dario Vitali a San Piero a

Grado (Pisa). E'alle dirette dipen-

denze del Comando delle Forze

Operative Terestri e del Cornando

Operativo Esercito.
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tature" e "democrazie" nascondo-
no una realtà di scontro economi-
co, per le prime di tipo "aggressi-
vo" per le seconde di tipo "pacifi-
co". Sono elementi che Guérin in-
dividua nella esperienza del Fronte
Popolare in Francia che non riusci-
rà a sottrarsi ne alla guerra ne al

fascismo. Daniel Guérin svolge un

lungo lavoro per la ricerca di una
prospettiva politica del movimento
antiautoritario, attraverso lo studio
storico dell'anarchismo e la rilettu-
ra di Rosa Luxemburg, per appor-
tare una alternaîiva teorica alla
prospettiva leninista.
E' del 1956 l'inizio dello studio
delle opere cornplete di Bakunin e

il lavoro di stesura delle sue due

opere sull'anarchismo: "L'anar-

chisme " apparso nel 1965 e I'anto-
logia "Ni Dieu ni Maitre" del
1970. Non si tratta solo di una ri-
proposizione e ricollocazione di
teorici del passato , ma il suo ap-

porto personale specie in "Pour
un ntarxisnte liberfaire " del 1969

determinano di fatto il superamen-
to di una situazione statica del

pensiero libertario.
Con il Sessantotto francese e il ri-
lancio di temi antiautoritari e di
militanza libertaria il contributo di
Guérin si fa particolarmente origi-
nale e certamente inesaurito dal
punto di vista degli sviluppi dell'a-
narchisrno. Il percorso è articolato,
parle da una interpretazione della
rivoluzione francese intesa come
manifestazione storica di una nuo-
va democrazia, non solo parlamen-

tare ma anche libertaria, da cui ri-
cava le comuni origini dell'anar-
chismo e del marxismo e i recipro-
ci condizionamenti e influenze,
specie nel percorso di definizione
della classe lavoratrice e della sua

coscienza, nel periodo che si snoda

dalla Comune del 1793 a quella
del 1781. Per Guérin il rapporto
Proudhon-Bakunin-Marx è centra-
le per individuare i rnomenti di
differensazione, di influenza e di
convergenza tra le diverse espe-

rienze.
Sono i testi fondarnentali di Proud-
hon "Che cosa è la proprietà" e

"Sistema delle contraddizioni eco-

nomiche" o "Filosofia della Mise-
ria" le basi teoriche che renderan-
no esplicito lo sforzo della classe

operaia francese contro lo sviluppo
capitalista.
Mentre determinanti in Marx sa-

ranno le influenze bakuniniste per

superare il concetto di "Volkslaat"
derivato dalla nascente socialde-
mocraziatedesca, la Prima interna-
zionale e la Comune del l87l sono
da considerarsi momenti di sintesi
storica. Il concetto di "sintesi" è

fondamentale nell'assunzione del
metodo marxista di lettura della
storia, che è centrale nella defini-
zione del marxismo libertario;
Guérin riprende la fonnula diA. E.

Karnisky nel suo testo su Bakunin,
dove rileva I'inevitabilità e la ne-
cessità di sintesi delle idee.

Una delle più significative è la ri-
lettura del pensiero di Rosa Lu-
xemburg, come elemento di unio-
ne tra l'anarchismo e il marxismo
cosiddetto "autentico", scopo della
ricerca è la critica radicale del mo-
dello leninista di rivoluzione e di
partito politico, a cui Guérin con'
trappone la nozione di "spontanei-
tà dei movimenti di massa", ele-
mento che individua come collega-
mento tra la Luxemburg e il sinda-
calismo rivoluzionario inteso come
diretta evoluzione dell'anarchismo
della Prima internazionale. A pare-
re di Guérin il concetto di "sciope-
ro di massa" usato da Rosa Lu-
xemburg è equiparabile al concetto
anarco-sindacalista di oosciopero

generale", analoga impostazione
egli intravede anche nella contro-
versia con Lenin sul "Che fare"
del 1904 e con i Bolscevichi nel
1918.
A conclusione di un vasto lavoro
di riesame teorico e storico Guérin
arriva a distinguere i rispettivi
campi di azione dell'anarchismo e

del marxismo.
Non definisce Marx un libertario,
bensì ricerca nel confronto e nel-
I'esperienza storica i momenti di
sintesi che si sono prodotti nella
storia del movimento operaio ma

anche le divisioni nella politica e

nell'azione sociale.
E' soprattutto il nesso tra sponta-

neità e coscienza politica che me-
glio definisce la collocazione poli-
tica ed ideale di Guérin che ricon-
ferma la validità dell'esperienza li-
bertaria durante la rivoluzione spa-

gnola del 1936 e alla risoluzione
del rapporto masse-avanguardie
nell'esperienza politica ed organiz-
zativatra Fay e Cnt.
Ritiene importante la fase storica
dell'anticolonialismo, in particola-
re I'indipendenza dell'Algeria e

del Vietnam; il Sessantotto rappre-
senta il punto di arrivo dell'espe-
rienza di Guérin come politico e

pensatore, non a caso ne sottolinea
il carattere di rivolta giovanile an-
tiautoritaria e antiborghese, un av-
venimento che attualizza il pensie-
ro di Bakunin e permette il rilancio
politico del movimento libertario.
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ca Italiana (FAl), è tra i promotori
della riattivazione del Circolo di
Studi Sociali <Francisco Ferrer>,
soppresso dal fàscisrno, e collabo-
ra ai periodici <Era Nuova> e <ll
Libertario>, occupandosi di terli
sindacali e aflermando la necessità

di un rnovimento anarchico orga-
nizzaro e radicato nella classe ope-
raia. Partecipa a diversi congressi
e convegni rrazionali della FAI so-

steneudo e promuovendo la costi-
tuzione dei Comitati di Difesa Sin-
dacale, corrente anarclrica della
CGIL, e dei Gruppi Anarchici
Aziendali, cellule libertarie di fàb-
brica. Nel 1949 è tra i relatori del

Convegno nazionale sui rapporti
tra rrrovitnento alrarcltico e movi-
nlento operaio, nel qr.tale ribadisce
la priorità dell'inrpegno nel sinda-
cato per I'urrità dei lavoratori, I'au-
tonor.nia dai partiti e il consiliari-
smo rivoluzionario.
Contrario alla svolta antiorganiz-
zativa e aclassista intpressa alla
IrAI dai gruppi legati alle riviste
<Volontà>, <Antistato> c <L'Adu-
nata dei Refrattari>, aderisce con il
Grurppo <Barriera di Milano> alla

tendenza interna riunita nel Grtrp-
po d'lniziativa <Per un tnovitnetrto
orientato e federato>, che terrta di
portare la FAI su posizioni di clas-
se e rivoluzionarie ed è per questo

espulsa nel I 950.
Mernbro della delegazione torinese
alla Confèrenza di Pontedecimo,
nella quale nel l95l si costituisco-
rro i Gruppi Anarchici d'Azione
Proletaria (GAAP), propone di ri-
prendere come base statutaria del-
l' organizzazione il Patto d'Allean-
za dell'Urrione Anarchica ltaliana
forrnulato da LLrigi Fabbri nel
1920 e chiarisce la distinziorre tra
Comitati di Difesa Sirrdacale quali
parte del I'o rganizzaziotte sindaca-
le di rnassa e Cìruppi Arrarchici
Azierrdali quali strumenti dell'or-
ganizzazior^re politica libertaria,
denunciando il <confusionislno> e

il <nLrllisrno> che caratterizzava il
tentativo di una parte degli antior-
garúzzatori della FAI di rifondare
l'Unione Sindacale ìtaliana. <L'o-
biettivo dei GAAP>>, ricorderà in
seguito, <era di costituire il rnovi-
n'ìeuto in partito organizzato> (3).

Respousabile della Commissiotre

di lavoro sindacale per il settore

rnetallurgico, intrattiene rapporti
con Pier Carlo Masini e Lorenzo
Parodi, tra i rnaggiori dirigenti del-
la nnova formazione comunista li-
befiaria, e collabora a

<L'lmpulso>), organo nazionale di
stampa di quest'ultima.
Di lì a un anrìo, considerando or-
nrai esaurito il ruolo del movimen-
to anarchico e insuflìciente l'azio'
ne dei GAAP, si iscriverà, come

non pochi altri libertari nel secon-

do dopoguerra, al Partito Comuni-
sta Italiano, ritenendolo I'unica
forza in grado di rappresentare

un'opposizione di massa, per poi
ricoprire al suo interno incarichi di
rilievo a livello locale. Sulle sue

dirnissioni racconterà anni dopo:
<E' inutile star qui a costituire un

partito, un'organizzazione che e

con-ìe Lln partito (perche volevanro
riei Gruppi di Azione Proletaria co-
stitr,rire un'organizzazione con le
tessere ecc.) t...] la stragrande

nraggioranza [degli operai] erano

orgarúzzaIi nel Partito Comunista
ed era quello l'organizzazione che
piir si dava da làre per gli interessi
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pagine di <Era Nuova> (1944-

1950), tesi di laurea, relatore Prof.
Marco Scavino, Facoltà di Lettere
e Filosofia dell'Università degli
Studi di Torino, A.A.2004-2005;
llaria Cansella, Francesco Cec-
chetti (a cura di), Volontari anlifa-
scisti toscani nella guerra civile
spagnola, Effigi, Arcidosso, 2012;

Centro Filippo Buonarroti Tosca-

na, Archivio di Stato di Livorno (a

cura di), Lívornesi alla gtterra di
Spagna. 1936-1939, Centro FiliP-
po Buonarroti Toscana/Archivio di
Stato di Livorno, Livorno, 2020;

Centro Studi Piero Gobetti, Asso-
ciazione Italiana Combatter,ti Vo-
lontari Antifascisti in Spagna Se-

zione Piemontese (a cura di), Anti-

fctscisti piemontesi e valdostani
nella guerra di Spagna, Centro
StudiPiero Gobetti, Torino, 1975;

Arrigo Cervetto, Opere, 29 voll.,
Lotta Comunista, Milano, 2015'
2020l'
Aldo Demi, Autobiografia dell'o-
peraio Demi Aldo, <Nuovi Argo-
menti>, n.3l-32, 1958;

FAI Gruppo Milano 1, L'anarchi-
smo e i lavoraÍori. Un conveg,no di
studi sui rapporti .fra movimenlo
qnarchico e movinrento dei lavo-

ratori, G.M. l, Milano, 1949;

Marcella Filippa, Lavoro identità
immaginario di un gruppo di oPe'
rai delle Ferriere. 1935-1955,
<Movimento Operaio e

Socialista>, n. 1 -2, 1990;
Franco Giannantoni, Fabio Minaz-
zi (a cura di), Il coraggio della
memoria e la guerua civile sPa'
gnola ( I 936- I 939), Arterigere, Va-

rese, 2000;
Fabrizio Giulietti, I Gruppi onar-
chici <Barriera di Nizza> e <Bar-
riera di Milano> nella rete della
pol izia .fascista. Tbrino I 930, KRi'
vista Storica dell'Anarchismo>, n.

2,1997; Pedro Mateo Merino, Por
vuestra libertad y la nuesîra, Di-
senso, Madrid, 1986;

Giancarlo Pajetta (a cura di), Li'
vornesi oltre i Pirenei. I volonrari
livornesi nella guerca antifascista
di Spagna. 1936-1939, edizione
digitale,2010,
https://docplayer. itl I 04669 1 67 -Li-
vornesi-oltre-i-pirenei.html ;

Lorenzo Parodi, Cronache opera-
ie. Corrispondenze di .fabbrica de-
gli anni '50, Lotta Comunista, Mi-
lano, 1988;
Giorgio Sacchetti (a cura di), Con-
gressi e conveg4ni della Federa:io'

ne Anurchica Italianu. Atti e docu-
menÍi (1944-1995), Centro Studi
Libertari Camillo Di Sciullo, Chie-
ti, 2003; Giorgio Tordolo Orsello,
Il movimento anarchico a Tbrino
nel secondo dopoguerra (1945'
l95l), tesi di laurea, relatore Prof.
Nicola Tranfaglia, Facoltà di Let-
tere e Filosofia dell'Università de-

gli Studi di Torino, A.A. l99l-
1992.

Documenti audio e video:

Intervisla a Aldo Demi, Torino 8

Giugno, 29 Giugno, 19 Ottobre
1991,9 Aprile 1992, realizzata da

Giorgio Tordolo Orsello, registra-
zione audio, Arch. priv. Giorgio
Tordolo Orsello, Torino;

Intervista ad Aldo Demi, anarchi-
co italiano in Spagna (poi PCI),
Torino 25 Aprile 1986, realizzata
da Claudio Yenza, registrazione
audio/video, Centro Studi Liberta-
rilArchivio Giuseppe Pinelli, Mila-
no;

La lunga Resislen:a. 1936-1945,
film documentario, regìa di Lucia-
no D'Onofrio, https://www.lalun-
garesistenza.it.

Documenti fotografici:

A. Aldo Demi (Arch. AICVAS,
Milano);
Il. Demi (l) con i dirigenti sinda-

cali anarchici Gaetano Gervasio
(2), Marcello Bianconi (3) e Attilio
Sassi (4) al primo Congresso Na-
zionale della CGIL, Firenze l-7
Giugno 1947 (Arch. priv. fam.
Demi, Torino);
('. Demi, secondo da destra, con la
Commissione lnterna della Fiat
Ferriere, Torino 1950 (Arch. priv.
fàm. Demi, Torino).

L'autore ringrazia: Liliana e Oriet-
ta Demi, Marcella Filippa, Tobia
Imperato, Giorgio Tordolo Orsello.
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,,La parola comunismo fin dai più

antichi tempi significa non un

metodo di lotta, e ancor meno uno

speciale modo di ragionare, ma un

sisfema di completa e radicale

riorganizzazione sociale sulla base

della comunione dei beni, del

godimento in comune dei frutti del

comune lavoro da parte dei

componenti di una società umana,

senza che alcuno possa appropriarsi

del capitale sociale per suo

esclusivo interesse con esclusione o

danno di altri."

Luigi Fabbri
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